
Una nota del Comitato Nazionale dell’UDC-Canada su Rai International 

“PERCHÉ IL CANDIDATO DOM SERAFINI È CONTRO LA RAI IN CANADA” 

 
 
(GRTV) E’ sempre più interessante osservare il “viaggio canadese” di Rai International, ricco di 
polemiche come e forse più di quanto avveniva prima dell’entrata ufficiale in questo nostro grande 
paese. 
Il consigliere CGIE Giovanni Rapanà di Montreal spara a zero su Magliaro &amp; co. per la mancata 
diffusione del segnale RAI sul distributore satellitare Bell Expressview. 
Gli altri consiglieri canadesi contestano e condannano il suo operato mentre si lotta ancora (ma è una 
lotta ristretta - per fortuna - a pochi personaggi in ... cerca d’autore - direbbe qualcuno!) per il 
riconoscimento di ... primogenitura dell’operazione “Rai in Canada”. 
In centinaia si sono lanciati sul carrozzone RAI dimenticando di aver spesso fatto più danni che 
bene ... ma tant ’è ... questa è la vita politica o presunta tale!  
Lo stesso Magliaro si è fatto infinocchiare bellamente citando lo stesso Rapanà come “grande 
salvatore della patria televisiva italiana!”. Ma lo capiamo; l’entusiasmo nel momento della vittoria era 
tanto! 
In una società consumo -capitalista come la nostra è logico che la Rogers, grande fautrice tecnico-
operativa dello sbarco canadese della RAI, tuteli i suoi interessi. Così come nel Quebec l’altro 
operatore via-cavo e cioè Videotron, cos ì come la Cogeco laddove opera. 
Perché “vanificare” sforzi ed investimenti a favore della concorrenza? 
Discriminazione? Balle. Belle e buone.  
I cittadini di Montreal e del Quebec non hanno accesso ai programmi di Rai International via Bell 
Expressview?  
Che cambino distributore e si appoggino appunto a Videotron oppure - e ce ne sono molti anche a 
Toronto ed in Ontario - alla Rogers stessa. 
Quello che Rapanà e gli altri consiglieri CGIE dovrebbero fare è invece sollecitare accordi per la 
distribuzione in quelle aree “non servite” dagli attuali distributori via-cavo a cominciare da Shaw Cable 
che attraverso la consociata Corus che - ricordiamolo - controlla Telelatino. Questi sono i nostri 
connazionali “veramente penalizzati ” e tagliati fuori da ogni possibilità di accesso alla 
programmazione in lingua italiana. 
Il discorso Bellexpressview potrebbe essere invece risolto con uno sforzo “reciproco” Rai-Bell per far 
sì che la distribuzione avvenisse - almeno momentaneamente - nelle zone rurali “non coperte” da 
servizio via-cavo. 
Ma dubitiamo che la Bell (che ha lo stesso modus operandi di Rogers e delle altre ditte) ci senta da 
quest ’orecchio! 
Cerchiamo quindi di “prioratizzare” le necessità della comunit à italiana in Canada e non cadiamo 
nuovamente in polemiche sterili ed inutili. Sempre ricordando che la “vittoria” va celebrata con i veri 
trionfatori di questa lunga ed estenuante battaglia: gli italo-canadesi !  
Perché in quest’ottica non aggiungiamo il comportamento di un candidato alle prossime elezioni che 
viaggia a destra e manca sul territorio nazionale canadese, incontrando i nostri connazionali con il 
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beneplacito di enti ed istituzioni locali ed italiane, parlando per lo più a vanvera: Dom Serafini. 
Perché non ricordiamo che egli stesso ha contribuito non poco alla lunga agonia della nostra 
comunit à italiana priva  per anni dei programmi RAI schierandosi per ovvii tornaconto personali con 
Telelatino “contro” la RAI e contro la comunit à italiana ? 
Perché il Serafini che dice di conoscere bene la nostra realtà non si esprime ora sul diniego di Shaw 
Cable e dell’altro distributore satellitare Star Choice di distribuire il segnale RAI ? 
 
Paolo Canciani/Dirigente politico UDC Canada 
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